
 

 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 concernente «Disposizioni in materia di giurisdizione e 
controllo della Corte dei conti»;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  300 e successive modificazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art.  11 della legge 15 marzo 1997, n.  59»;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni»;  

VISTO il decreto-legge 19 giugno 2015, n.  78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6   agosto   
2015, n.   125   recante «Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali.  Disposizioni per garantire 
la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del 
Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali»;  

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2017, n.  147, recante «Disposizioni per l’introduzione per 
una misura   nazionale   di contrasto alla povertà», e in particolare l’art.  22, che detta disposizioni 
per la riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

VISTO l'art. 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 2015, con il quale, allo scopo di 
completare la transizione  in  capo  alle regioni delle competenze gestionali in materia  di  politiche  
attive del  lavoro  esercitate  attraverso  i  centri  per  l'impiego  e  di consolidarne l’attività a supporto  
della  riforma  delle  politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo n. 150 del  2015,  è stato  
previsto  il  trasferimento   del   personale   delle   città metropolitane e  delle  province  in  servizio  
preso  i  centri  per l'impiego alle dipendenze della relativa  regione  o  dell'agenzia  o ente regionale 
costituito per la gestione dei servizi per l'impiego;  

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante «Completamento della riforma della 
struttura dello   Stato, in attuazione dell'art. 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»;  

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante «Riordino della disciplina per la gestione 
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'art. 42, comma 
1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29, recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’articolo 42, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28 marzo 2019, 
n. 26, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni» e, in 
particolare, l'art.  12, comma   3, recante «Disposizioni   finanziarie   per l'attuazione del programma 



 

 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 
di Reddito di cittadinanza»;  

CONSIDERATO che con decreto del Ministro dell'Economia e Finanze n. 99648 del 23 maggio 2019 
registrato dalla Corte dei conti al n.  807 del 3 giugno 2019, e con decreto del Ragioniere generale 
dello Stato n. 172840 del 27 giugno 2019 registrato dalla Corte dei conti al n. 933 del 28 giugno 
2019, sono state apportate   le   variazioni amministrative in termini di competenza e cassa sui 
competenti capitoli di bilancio di questo Ministero in attuazione del citato decreto-legge 28 gennaio 
2019, n.  4, coordinato  con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26, recante «Disposizioni  urgenti  
in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni» ed in  particolare sul capitolo 1232 p.g. 1 
«Contributo alle regioni  per il  concorso alle spese di  funzionamento  dei  centri  per  l'impiego»; 

VISTO l’Atto repertorio n. 61/CSR della Conferenza permanente per i rapporti tra Io Stato, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e Bolzano, con il quale è stata sancita l’intesa ai sensi dell’articolo 
8, comma 6, della Iegge 5 giugno 2003, n. 131, sul «Piano straordinario di potenziamento dei centri 
per l’impiego e delle politiche attive del lavoro», in attuazione dell’articolo 12, comma 3, del 
decreto-legge n. 4 del 2019; 

VISTA la rettifica deII’Atto n. 61/CSR del 17 aprile 2019, recante «Intesa sul Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del Iavoro in attuazione dell’articolo 
12, comma 3, del decreto-legge 29 gennaio 2019, n. 4, convertito in Iegge 28 marzo 2019 n. 26», di 
cui al Repertorio Atti n. 208/CSR del 18 dicembre 2019 della Conferenza permanente per i rapporti 
tra Io Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n. 74 del 28 giugno 2019, recante 
«Adozione del Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive 
del Lavoro»; 

VISTO il decreto ministeriale n. 59 del 22 maggio 2020 con il quale sono state adottate le modifiche 
al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e le Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO il decreto del Segretario Generale n. 123 del 4 settembre 2020, contenente la definizione dei 
contenuti minimi dei Piani regionali e delle modalità di rendicontazione delle attività realizzate in 
attuazione delle «Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche attive del Iavoro», approvate con decreto ministeriale n. 59 del 22 maggio 2020 ed in 
particolare l’art. 2 dello stesso; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 81689/2024, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 maggio 2024 al n. 757, con cui è stata data attuazione, ai sensi dell’articolo 20, 
comma 3, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, al DPCM del 22 novembre 2023, n. 230, recante 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di 
diretta collaborazione”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 2024, n. 38; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 concernente la “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027; 
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VISTO il proprio decreto del 31 dicembre 2024, concernente la ripartizione in capitoli delle Unità di 
voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027 e, in particolare, la Tabella 4, riguardante il bilancio di previsione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

CONSIDERATO che, nella Tabella 4 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per l’esercizio finanziario 2025 e seguenti, le risorse stanziate quale contributo statale alle 
spese di funzionamento dei centri per l’impiego sono appostate sul capitolo 1232 denominato 
“Contributo alle Regioni per il concorso alle spese di funzionamento dei centri per l’impiego” - 
Missione 26 “Politiche per il lavoro” - Programma 10 “Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per 
il lavoro e la formazione”, di competenza della Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro, 
dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione”; 

CONSIDERATO che, dal confronto con le Regioni, emerge la necessità di un aggiornamento del Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego, superando un’impostazione rigida del 
potenziamento fondata sulla mera assunzione degli operatori (fino alla soglia meramente indicativa 
delle 11.600 unità) per abbracciare un’interpretazione maggiormente coerente con le modalità di 
realizzazione del rafforzamento professionale, basata sull’utilizzo delle risorse proporzionalmente 
assegnate a ciascuna Regione per la messa in atto dei piani di assunzione;  

CONSIDERATO che la multiformità del rafforzamento sui diversi territori regionali - che ha registrato 
in questi anni l’assunzione di profili professionali differenti e afferenti  diverse categorie di 
inquadramento contrattuale, secondo il fabbisogno espresso da ciascuna amministrazione 
regionale – rende opportuno aggiornare il criterio del computo numerico degli operatori, 
esplicitando per contro il criterio del raggiungimento dei tetti di spesa, nell’ambito della quota 
massima assegnata a ciascuna amministrazione regionale, come indice di performance del 
completamento del percorso di rafforzamento dei centri per l’impiego;  

CONSIDERATO che a tale scopo, lasciando inalterata una quota pari all’80% degli attuali 
stanziamenti, si è proceduto a riparametrare per ciascuna regione una quota del 20% dello 
stanziamento assegnato in base al DM 74 del 2019 in proporzione alla percentuale che esprime lo 
stato di avanzamento della spesa della regione stessa in relazione al totale delle risorse ad essa 
complessivamente attribuite nell’anno di calendario, consentendo in tal modo di premiare le regioni 
che dall’inizio del Piano di potenziamento hanno investito una percentuale maggiore delle risorse 
loro assegnate e contestualmente di non penalizzare in maniera eccessiva le regioni meno attive; 

VISTE le comunicazioni pervenute dalle Regioni relativamente alle spese sostenute nel periodo 1° 
gennaio – 30 settembre 2024 per le assunzioni di personale da destinare al piano di potenziamento 
dei centri per l’impiego; 

VISTA la nota prot. n. 202412 del 19 luglio 2023 a firma del Ragioniere Generale dello Stato, avente 
ad oggetto la necessità di garantire una coerente e omogenea applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, relativamente ai trasferimenti da 
garantire alle Province autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO l’articolo 79, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
recante Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige; 



 

 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, in 
combinato disposto con l’articolo 79, comma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 670 del 1972, le risorse di cui al presente decreto non sono erogate alle Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

RITENUTO pertanto necessario procedere a un nuovo riparto delle risorse previste per l'attuazione 
del predetto Piano straordinario;  

ACQUISITA in data 30 luglio 2025 (Rep. N.139/CSR ) l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra Io Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

D E C R E T A 

 
Articolo 1 

1. Ai fini del superamento dell’impostazione fondata sulla mera assunzione degli operatori (fino alla 
soglia indicativa delle 11.600 unità) in favore di un’interpretazione che favorisce l’utilizzo delle 
risorse proporzionalmente assegnate a ciascuna Regione per la messa in atto dei piani di 
assunzione, nonché di premiare le regioni che hanno investito una percentuale maggiore delle 
medesime risorse loro assegnate senza penalizzare in maniera eccessiva le regioni meno attive, si 
è proceduto a riparametrare, a decorrere dall’anno 2025, lasciando inalterata una quota pari 
all’80% degli attuali stanziamenti, per ciascuna regione una quota del 20% in proporzione alla 
percentuale che esprime lo stato di avanzamento della spesa della regione stessa in relazione al 
totale delle risorse ad essa complessivamente attribuite nell’anno di calendario. 

 

Articolo 2 

1. Per gli effetti di quanto previsto dal presente decreto:  

• l’allegato D, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali del 28 giugno 2019, n.74, come modificato dal DM 22 maggio 2020, n. 59 è 
sostituito dall’allegato D di cui al presente decreto, di cui costituisce parte integrante; 

• l’allegato E, di cui di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) del Decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali del 28 giugno 2019, n.74, come modificato dal DM 22 maggio 2020, n. 59  è 
sostituito dall’allegato E di cui al presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

2.  Le quote riferite alle Province autonome di Trento e Bolzano sono acquisite al bilancio dello Stato   
ai sensi dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.  

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza e    
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché sul sito istituzionale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it nella sezione Pubblicità legale. 

  

http://www.lavoro.gov.it/


 

 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 
   Roma, 

 

 

 

 

IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

Marina Elvira Calderone 



Allegato D
Risorse previste articolo 2, comma 1, punto c), del DM 28 giugno 2019, n. 74, come modificato dal DM 22 maggio 2020, n. 59 (articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato da art. 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4)

Abruzzo 25 17 42 2,62% 105 3.144.104,80 €                        4.192.139,74 € 25,65% 3.988.033,36 €                   
Basilicata 6 9 15 0,94% 37 1.122.894,57 €             1.497.192,76 €         79,60% 1.509.125,21 €                   
Calabria 52 29 81 5,05% 202 6.063.630,70 €             8.084.840,92 €         52,17% 7.916.384,39 €                   
Campania 189 68 257 16,03% 641 19.238.927,01 €           25.651.902,68 €      44,86% 24.992.224,27 €                
Emilia Romagna 55 38 93 5,80% 232 6.961.946,35 €             9.282.595,13 €         87,74% 9.634.582,91 €                   
Friuli- Venezia G. 8 13 21 1,31% 52 1.572.052,41 €             2.096.069,87 €         88,90% 2.147.434,36 €                   
Lazio 128 39 167 10,42% 417 12.501.559,57 €           16.668.746,10 €      36,50% 16.079.973,63 €                
Liguria 20 16 36 2,25% 90 2.694.946,97 €             3.593.262,66 €         76,71% 3.652.361,98 €                   
Lombardia 135 71 206 12,85% 514 15.421.085,47 €           20.561.447,29 €      75,87% 21.068.923,97 €                
Marche 6 18 24 1,50% 60 1.796.631,32 €             2.395.508,42 €         71,58% 2.392.434,21 €                   
Molise 7 7 14 0,87% 35 1.048.034,93 €             1.397.379,91 €         0,00% 1.272.742,63 €                   
Piemonte 69 35 104 6,49% 260 7.785.402,37 €             10.380.536,49 €      73,34% 10.567.864,65 €                
Puglia 128 53 181 11,29% 452 13.549.594,51 €           18.066.126,01 €      78,93% 18.673.894,68 €                
Sardegna 9 24 33 2,06% 82 2.470.368,05 €             3.293.824,08 €         85,14% 3.321.809,69 €                   
Sicilia 35 76 111 6,92% 277 8.309.419,84 €             11.079.226,45 €      30,62% 10.310.090,04 €                
Toscana 60 37 97 6,05% 242 7.261.384,91 €             9.681.846,54 €         97,75% 10.231.432,97 €                
Umbria 10 8 18 1,12% 45 1.347.473,49 €             1.796.631,32 €         70,31% 1.796.536,59 €                   
Valle d'Aosta - 3 3 0,19% 7 224.578,92 €                 299.438,55 €             86,43% 286.186,00 €                       
Veneto 58 34 92 5,74% 230 6.887.086,71 €             9.182.782,28 €         72,51% 9.359.461,66 €                   
Trento* - 4 4 0,25% 10 299.438,55 €                 399.251,40 €             399.251,40 €                       
Bolzano* - 4 4 0,25% 10 299.438,55 €                 399.251,40 €             399.251,40 €                       
TOTALE 1000 603 1603 100,00% 4000 120.000.000,00 €        160.000.000,00 €    61,57% 160.000.000,00 €             

* Le quote riferite alle Province autonome di Trento e Bolzano sono rese indisponibili ai sensi dell’articolo 2, commi 107 e 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

Somme ripartite 
annualità 2025 e 

seguenti
REGIONI

Operatori 
Aggiuntivi 

(1000) 

Operatori 
Aggiuntivi 

(600) 

Totale 
aggiuntivi

Peso %
Riparto 

4.000
Somme ripartite 2019

Somme ripartite 
2020

Stato 
avanzamento 

spesa al 
30.09.2024 (%)



Allegato E
Risorse previste articolo 2, comma 1, punto d), del DM 28 giugno 2019, n. 74, come modificato dal DM 22 maggio 2020, n. 59 (articolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4)

Abruzzo 54 2.174.496,64 €                   4.348.993,29 €                  25 17 42 2,62% 105 1.676.855,90 €           6.025.849,19 €          25,65% 5.796.592,41 €             
Basilicata 31 1.248.322,15 €                   2.496.644,30 €                  6 9 15 0,94% 37 598.877,11 €               3.095.521,41 €          79,60% 3.200.900,34 €             
Calabria 170 6.845.637,58 €                   13.691.275,17 €               52 29 81 5,05% 202 3.233.936,37 €           16.925.211,54 €        52,17% 16.653.945,61 €          
Campania 471 18.966.442,95 €                 37.932.885,91 €               189 68 257 16,03% 641 10.260.761,07 €        48.193.646,98 €        44,86% 47.030.013,44 €          
Emilia Romagna 165 6.644.295,30 €                   13.288.590,60 €               55 38 93 5,80% 232 3.713.038,05 €           17.001.628,65 €        87,74% 17.720.814,37 €          
Friuli- Venezia G. 46 1.852.348,99 €                   3.704.697,99 €                  8 13 21 1,31% 52 838.427,95 €               4.543.125,94 €          88,90% 4.737.792,25 €             
Lazio 273 10.993.288,59 €                 21.986.577,18 €               128 39 167 10,42% 417 6.667.498,43 €           28.654.075,61 €        36,50% 27.713.496,38 €          
Liguria 66 2.657.718,12 €                   5.315.436,24 €                  20 16 36 2,25% 90 1.437.305,05 €           6.752.741,29 €          76,71% 6.939.559,88 €             
Lombardia 329 13.248.322,15 €                 26.496.644,30 €               135 71 206 12,85% 514 8.224.578,91 €           34.721.223,21 €        75,87% 35.648.916,26 €          
Marche 55 2.214.765,10 €                   4.429.530,20 €                  6 18 24 1,50% 60 958.203,37 €               5.387.733,57 €          71,58% 5.466.303,92 €             
Molise 13 523.489,93 €                        1.046.979,87 €                  7 7 14 0,87% 35 558.951,97 €               1.605.931,84 €          0,00% 1.519.240,23 €             
Piemonte 176 7.087.248,32 €                   14.174.496,64 €               69 35 104 6,49% 260 4.152.214,60 €           18.326.711,24 €        73,34% 18.730.197,49 €          
Puglia 248 9.986.577,18 €                   19.973.154,36 €               128 53 181 11,29% 452 7.226.450,41 €           27.199.604,77 €        78,93% 28.180.557,75 €          
Sardegna 121 4.872.483,22 €                   9.744.966,44 €                  9 24 33 2,06% 82 1.317.529,63 €           11.062.496,07 €        85,14% 11.271.162,03 €          
Sicilia 429 17.275.167,79 €                 34.550.335,57 €               35 76 111 6,92% 277 4.431.690,58 €           38.982.026,15 €        30,62% 36.394.718,07 €          
Toscana 152 6.120.805,37 €                   12.241.610,73 €               60 37 97 6,05% 242 3.872.738,62 €           16.114.349,35 €        97,75% 17.099.175,11 €          
Umbria 33 1.328.859,06 €                   2.657.718,12 €                  10 8 18 1,12% 45 718.652,53 €               3.376.370,65 €          70,31% 3.451.947,14 €             
Valle d'Aosta 6 241.610,74 €                        483.221,48 €                      - 3 3 0,19% 7 119.775,42 €               602.996,90 €               86,43% 655.602,19 €                 
Veneto 142 5.718.120,82 €                   11.436.241,61 €               58 34 92 5,74% 230 3.673.112,91 €           15.109.354,52 €        72,51% 15.469.663,99 €          
Trento * - -  €                                         -  €                                        - 4 4 0,25% 10 159.700,56 €               159.700,56 €               159.700,56 €                 
Bolzano * - -  €                                         -  €                                        - 4 4 0,25% 10 159.700,56 €               159.700,56 €               159.700,56 €                 
TOTALE 2980 120.000.000,00 €              240.000.000,00 €             1000 603 1603 100,00% 4000 64.000.000,00 €        304.000.000,00 €     61,57% 304.000.000,00 €       

* Le quote riferite alle Province autonome di Trento e Bolzano sono rese indisponibili ai sensi dell’articolo 2, commi 107 e 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
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